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Roma,iB Lgosto I90I

Caro Signor Ambasciatore,

Paccio seguito (non si sllarmi che serd stavolta brevis=
simo) 811a wis d'ieri per mandarle due goupures di giornsli e la
copia di un repporto da Belgrado; d& essi appare evi%gffﬁjng‘la
stempa francese in parte ma sopratutto la Russs e la Russgis a tut=

.%i 1 costi vogliono aizzare la& polemica Italo=Austrisca,e compro=
\ wetterci in ogni wodo col Lontenegro.

Naturalmente ioc sto attentissimo e faccio oguni possibile
per impedire questa csupagna o per lo weuo perelizzerg gli effettd,

Ma tutti i giorni di queste wanifestazioni me ne capita=
no sott'occhio ? . B' evidente,s wio &avviso,che sopra=
tutto la Sussia vorrebbelfare una -breccia tra Italis e Austria.

- Ripeto,das parte wia,non temo nulle purcheé i Govern{ pro=

cedano di accordo lealmente,ma anche la Staupe Austrisca se potes=

se portare sopra éltri punti per qualche tempo la sua attenzione,

-arebbe pih facile sllora ottenere che anche la Stempa Italiena si

oceupi d'sltro.

lli ereda come wi pregio di essere sempre

dell'B.V.Dev.aff®,
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